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                   Son Giuseppe il falegname, ho un' umile dimora
                   son di Nazareth e amo ciò che sono e il mio lavoro;
                   ma nel cuore sento un vuoto che non riesco a soddisfare
                   con le mani e la mia arte di stimato falegname.
                   Io da Davide discendo la mia stirpe è gradita a Dio,
                   Uomo giusto, nella Legge questa vita ha la sua fonte;
                   e da quando l'ho incontrata il mio cuor più non riposa,
                   ed un brivido m'ha detto: "Certo è lei, la tua sposa".

                  RIT.:
                  Quanta grazia in Te Maria, che risplende soavemente;
                  io ti ho amata da quel giorno in cui ti ho vista fra la gente.
                  Sei l'immagine del cielo, nei tuoi occhi c'è l'amore,
                  in quel giorno ho deciso: voglio regalarti il cuore

                  Son Giuseppe il falegname, questo legno è il mio pane,
                  con le mani io lavoro, la fatica è la mia arte.
                  Vivo solo, ho pochi amici la bottega è la mia casa
                  ma un senso a questa vita presto o tardi voglio dare.
                  Quando al Tempio l'ho rivista ho esclamato: "Quanto è bella!",
                  benedetto sia l'istante che ci ha colto tra la folla;
                  ed ormai da quel momento il mio cuor più non riposa,
                  ed un brivido m'ha detto: " Certo è lei, la tua sposa".

                  RIT.
                  Quanta grazia in te Maria, che risplende soavemente;
                  io ti ho amata da quel giorno in cui ti ho vista fra la gente.
                  Sei l'immagine del cielo, nei tuoi occhi c'è l'amore,
                  in quel giorno ho deciso: voglio regalarti il cuore.
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